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Nella giornata del 15 marzo si è tenuto il primo incontro del 2016 tra Dirigenza OMC e 

OO.SS./RSU. Come richiesto dalle scriventi si sono affrontati i temi relativi al budget 

consuntivo 2015 con i relativi indici e il budget previsto per il 2016. Dai dati forniti dall’Azienda 

possiamo confermare il buon andamento dell’impianto sotto il punto di vista delle ore medie per 

addetto consuntivate per il 2015 che sono pari a 1510, inoltre tutte le Loco programmate sono 

state riconsegnate all’esercizio senza scostamenti rilevanti rispetto alle date previste. I dati 

afferenti alle ore non spendibili per contratto, alle ore perse per malattia ed infortuni sono stati 

consuntivati al disotto di quanto previsto. Quanto detto dimostra come i fondamentali 

produttivi dell’impianto, abbiano raggiunto ottimi livelli grazie all’impegno di tutti i lavoratori 

dell’OMC. Per quanto concerne il budget preventivo 2016 l’Azienda ha confermato il carico di 

lavoro del 2015, cioè pari a 450000 ore circa. Nel contesto dei dati esposti dall’Azienda 

purtroppo dobbiamo segnalare l’unico dato negativo che ci pone molte perplessità: il 

numero dei diretti di produzione si è oramai attestato a 296 unità. Per quanto ci riguarda 

tale dato ci appare molto deludente in quanto, dalle performance ottenute dall’OMC, ci 

saremmo augurati un impegno ed un investimento in risorse umane ben più incoraggiante. Non 

nascondiamo che nel 2015 l’Azienda ha provveduto ad assumere 18 apprendisti, come 

apprezziamo che altri 13 ragazzi siano stati mandati a visita medica e, si spera, prossimamente 

verranno assunti in OMC, ma dobbiamo altresì denunciare che la situazione demografica 

dell’impianto impone un intervento di ricambio generazionale ben più corposo. Ricordiamo, 

infatti, che nei prossimi anni più di trenta colleghi lasceranno l’impianto e, senza i necessari 

apporti, si rischierà seriamente di avere un numero di diretti alla produzione del tutto 

insufficiente per le potenzialità dell’impianto. 
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